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Una settimana diversa e intensa 
Da lunedì 9 novembre e per tutta la settimana sarà nostra ospite Sylvana Koroma, nostra collega 
dellôAntenna Europe Direct della Nuova Caledo-
nia ! Per chi non lo ricordasse, la Nuova Cale-
donia, collettività  francese, si trova situata 
nell'Oceano  
Pacifico sudoccidentale, vicino lôAustralia. 
Sylvana si trova qui in Sicilia oltre che per un 
confronto arricchente (speriamo) con la nostra 
struttura, anche per fare da tutor ai ragazzi che 
segue per un progetto Erasmus, condiviso con 
lôAssociazione SEND di Palermo.  
Da lunedì, le abbiamo mostrato il nostro lavoro: 
il piano dôazione, passato e futuro,  il progetto 
Password, la gestione dello sportello 
dôinformazione, la comunicazione con lôesterno, 
la nostra newsletter, i siti da controllare dove 
reperire le informazioni  da riferire agli utenti, le buone prassi, come 
dare massima diffusione alle opportunità per i giovani di realizzare 
esperienze e di trovare lavoro, rendere disponibili un gran numero di 
novità attraverso mezzi di facile uso ed accesso (internet, Social 
network, giornali, TV, eccé),  informare sui servizi offerti dal centro e 
sulle modalità di fruizione degli stessi, come programmare seminari e 
convegni, eccé   
Sylvana ha collaborato con le nostre volontarie Lilla Donka, unghere-
se, e Nuria Solana, spagnola, del  Servizio Volontario Europeo che 
svolgono il Progetto Password con le scuole di Palermo e con Olga 
Prokharava, nostra collaboratrice e che ha supportato la reciproca 
comunicazione. 
LôAntenna Europe Direct della Nuova Caledonia ¯ attiva da poco pi½ di 
un anno, ma ha già molti progetti in cantiere, e altri in conclusione. 
Quello che Sylvana è venuta a controllare è un progetto in ambito Erasmus, da settembre 16 ragazzi 
dellôet¨ di 19 e 20 anni della Nuova Caledonia vivranno come tirocinanti in 4 isole europee: Sicilia, Malta, 
Isola di Cook e Isole Canarie. Lavoreranno in strutture alberghiere o in ristoranti e pasticcerie. Il progetto 
finisce in Gennaio. 
Sylvana oltre che confrontarsi con noi, ha visitato Palermo, che ha trovato molto antica e bellissima. Si è 
trovata molto bene soprattutto per il cibo e ha sottolineato di essere contentissima che i negozi chiudono 
tardi! Da loro chiudono alle 17,00!!! Mentre il clima per lei ¯ pi½ freddo é. E tutto ¯ pi½ rilassante é.Come 
ultimo pensiero , per noi molto gratificante, ha riferito che sicuramente in una vita precedente è stata una 
siciliana!!!! Speriamo di ricambiare la visita molto presto !!!!! 

Sylvana, Nuria e Lilla dello SVE  

Sylvana con Anna Lea  
Imhoff, una delle tirocinanti  

Nuria e Lilla mentre preparano le decorazioni  
natalizia per un progetto con le scuole  

Sylvana con Olga  

http://associazioneinformagiovani.weebly.com/notizie/turismo-una-guida-ai-fondi-comunitari
http://associazioneinformagiovani.weebly.com/notizie/turismo-una-guida-ai-fondi-comunitari
http://associazioneinformagiovani.weebly.com/notizie/turismo-una-guida-ai-fondi-comunitari
https://it.wikipedia.org/wiki/Oceano_Pacifico
https://it.wikipedia.org/wiki/Oceano_Pacifico
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Linee guida per l'educazione alimentare 
In occasione di #Expo2015 il MIur ha prodotto le nuove Linee guida per 

l'educazione alimentare da oggi disponibili qui: 
http://www.istruzione.it/allegati/2015/

Linee_Guida_per_l'Educazione_Alimentare_2015.pdf 
 

Il CLUSTER BIOMEDITERRANEO SICILIA  
ha vinto il premio HERITAGE AWARDS destinato ai padiglioni e protagoni-
sti di EXPO 2015 che lasciano la migliore eredita' per le nuove generazioni. 
MOTIVAZIONE; Il Cluster BioMediterraneo ha avuto la capacita di raccon-
tare lo spirito della cucina mediterranea, il valore e il significato dell'incon-
tro, della compresenza e dell'integrazione. GIURIA: Shenggen Fan Diretto-
re generale International Food Research di Washington, Eric Maskin Pre-
mio Nobel per l'economia, Monsignor Luis Antonio Tagle Presidente Cari-
tas Internazionale, Maria Cruz Alvares Presidente World Association of 
Agronomists, Letizia Moratti e Romano Prodi. 

 

CONSIGLIO PER LA RICERCA  
IN AGRICOLTURA: CONCORSI 
Il CREA ï Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e lôAnalisi dellôEconomia Agricola ha aperto nuovi concorsi per assunzioni a 
tempo determinato  di personale. 
I bandi pubblici  sono finalizzati alla formazione di elenchi di candidati idonei alla copertura di posti di lavoro presso il Consiglio 
per la Ricerca in Agricoltura, in diversi profili professionali. I concorsi CREA sono rivolti a diplomati  e laureati , per assunzioni 
di ricercatori, tecnologi, collaboratori tecnici  e amministrativi , e prevedono lôespletamento di selezioni  per titoli  e colloquio.  
I bandi CREA sono rivolti a candidati in possesso dei seguenti requisiti generali : 
ï cittadinanza italiana o di un Paese membro dellôUE o di Paesi terzi con i limiti di cui allôart. 38 del D.Lgs. n. 165 / 2001; 
ï età non superiore ai 65 anni ; 
ï idoneità fisica; 
ï godimento dei diritti civili e politici; 
ï assenza di condanne penali; 
ï posizione regolare rispetto agli obblighi di leva; 
ï eventuali conoscenze linguistiche richieste per il profilo di interesse; 
ï adeguate conoscenze informatiche, se richieste; 
ï diploma  o laurea  in linea con quanto previsto per la posizione di interesse. 
Per ulteriori dettagli relativi alle caratteristiche richieste ai concorrenti si rimanda a quanto specificato negli avvisi di selezione. 
I concorsi Consiglio per la Ricerca in Agricoltura sono finalizzati alla selezione di candidati idonei per lôeventuale affidamento di 
incarichi di lavoro a tempo determinato. 
Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo gli appositi modelli allegati ai bandi, e complete della documen-
tazione richiesta dagli stessi, devono essere presentate, entro30 giorni successivi  a quello di pubblicazione  degli avvisi di sele-
zione sulla GU 4a Serie Speciale ï Concorsi ed Esami n.80  del 16 ottobre 2015 , consegnate direttamente o spedite a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento o posta celere, al Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e lôAnalisi dellôEconomia Agraria 
ï via Nomentana, 41 ï 00161 Roma, o inviate tramite PEC a inea@cert.inea.it, secondo le modalità indicate in ciascun avviso di 
selezione. 
Per maggiori informazioni, vi invitiamo a visitare la pagina dedicata ai bandi relativi ai concorsi CREA, nella sezione Lavora con 
noi del portale web del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura, per restare aggiornati su tutte le selezioni in corso. 

http://sito.entecra.it/portale/cra_elenco_lavori.php?lingua=IT&tipo=bando&access_flag=0 
 

Stabilimento in etichetta:  
 in Cdm via libera definitivo al disegno di legge 
Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali rende noto che, nel corso del Consiglio dei Ministri della settimana scorsa, 
è arrivato il via libera definitivo del Governo al disegno di legge di delegazione europea, che prevede la reintroduzione dell'indica-
zione obbligatoria della sede dello stabilimento di produzione o confezionamento per i prodotti alimentari. Ora la norma arriva in 
Parlamento per l'approvazione.   
L'obbligo di indicazione della sede dello stabilimento riguarderà gli alimenti prodotti in Italia e destinati al mercato italiano.  
"La trasparenza delle informazioni in etichetta - ha affermato il Ministro Maurizio Martina - ¯ un tema cruciale. Oggi abbiamo dato 
un'altra risposta concreta ai consumatori e a tutte quelle aziende che, anche nel corso di questi mesi, hanno continuato a indicare 
lo stabilimento di produzione nelle loro etichette. Vogliamo garantire informazioni sempre più chiare e precise. È chiaro che que-
sta è una battaglia che vogliamo portare avanti non solo a livello nazionale ma anche europeo, perché valorizzare la distintività 
del nostro modello agroalimentare passa anche da qui". 

https://www.facebook.com/hashtag/expo2015
http://www.istruzione.it/allegati/2015/Linee_Guida_per_l'Educazione_Alimentare_2015.pdf
http://www.istruzione.it/allegati/2015/Linee_Guida_per_l'Educazione_Alimentare_2015.pdf
http://associazioneinformagiovani.weebly.com/notizie/consiglio-per-la-ricerca-in-agricoltura-concorsi
http://associazioneinformagiovani.weebly.com/notizie/consiglio-per-la-ricerca-in-agricoltura-concorsi
http://sito.entecra.it/portale/cra_elenco_lavori.php?lingua=IT&tipo=bando&access_flag=0


AMBIENTE  
άDƭƻōŀƭ /ƭƛƳŀǘŜ aŀǊŎƘέ 
La Coalizione italiana per il clima invita tutti a partecipare alla ñGlobal Climate Marchò, che si svolger¨ a Roma il 29 novem-
bre.  Flash mob, mostre fotografiche, proiezioni, incontri pubblici, seminari e blitz di guerilla gardening, sono le azioni organizzate 
in tutta Italia dalla Coalizione italiana clima per sensibilizzare i cittadini sui cambiamenti climatici  e sullôimportanza degli esiti 
della Conferenza sul clima di Parigi. Un impegno che cresce alla vigilia dellôapertura dei lavori della COP21, per informare sulla 
riduzione dei gas serra e sollecitare una riflessione quanto più partecipata possibile sulla gestione delle risorse e del territorio; per 
chiedere al governo italiano di impegnarsi nelle trattative affinché si sottoscriva a Parigi un accordo equo e ambizioso. 
La grande Marcia si svolgerà in contemporanea con altri eventi della Global Climate March previsti in centinaia di città del 
mondo  tra cui Parigi, sede del Summit,  Londra, Berlino, Madrid, Amsterdam, Barcellona, e poi San Paolo, Johannesburg, 
Sydney, Canberra, Kampala, Tokyo, Dhaka, Bogotà. In quella giornata la voce di migliaia di cittadini del pianeta  che hanno il 
ópallino del climaô, come recita lo slogan della Coalizione, saranno uniti in una grande  mobilitazione globale per far sentire la pro-
pria voce contro gli effetti dei cambiamenti climatici e per un radicale cambiamento del modello economico, energetico e di svilup-
po. 

http://www.coalizioneclima.it/ 
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Firmato decreto Fondo Latte . Martina: 55 milioni di euro per sostegno alla  
liquidità, alla ristrutturazione del debito e agli investimenti degli allevatori 
Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali rende noto che è stato firmato dal Ministro Maurizio Martina il decreto at-
tuativo del Fondo Latte. "Il Fondo latte - ha dichiarato il Ministro Martina - sarà uno strumento utile per sostenere la liquidità, la 
ristrutturazione dei debiti e gli investimenti degli allevatori italiani. Si tratta di un intervento da 55 milioni di euro che rientra nel 
nostro Piano straordinario per il settore lattiero e si aggiunge alla cancellazione dell'Imu sui terreni, dell'Irap e all'aumento della 
compensazione Iva al 10% approvati con la legge di Stabilità. Siamo in campo con tutti gli strumenti a disposizione per sostenere 
il reddito degli allevatori che affrontano in questo momento una situazione di mercato preoccupante".  
Il fondo latte, in particolare, prevede interventi per la ristrutturazione del debito, come l'abbattimento dei costi di garanzia e inte-
ressi nel limite del de minimis, e per favorire gli investimenti attraverso la possibilità di accedere al Fondo credito Ismea. 

 

CƭƻǊƻǾƛǾŀƛǎƳƻΥ ƴŀǎŎŜ ƛƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ά±ƛǾŀƛŦƛƻǊƛέΣ  
più opportunità per il settore anche sui mercati internazionali 
Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali comunica che per promuovere il florovivaismo 
italiano è stato creato il Marchio 'Vivaifiori'. Obiettivi principali di questo progetto, previsto all'interno del 
Piano nazionale del settore, promosso da Mipaaf conIsmea, sono la valorizzazione della qualità dei 
prodotti florovivaistici italiani (fiori recisi, piante in vaso e piante arboree ornamentali) e una maggiore 
riconoscibilità delle nostre produzioni sul mercato nazionale ed internazionale per favorirne la promozione e la vendita. Questo 
sistema privato e volontario di qualità, che certifica il processo produttivo, permette ai produttori che operano nel florovivaismo 
italiano, settore che con 27mila aziende dà lavoro a circa 100mila addetti, di adeguarsi facilmente a qualsiasi protocollo interna-
zionale, ampliare il bacino di riferimento e accedere così a opportunità migliori di mercato. Il marchio 'Vivaifiori' sarà gestito dai 
soggetti che aderiscono attualmente al progetto: il Consorzio Florovivaistico Campano, la Florveneto Associazione Florovivaisti 
del Veneto, l'ANVE, la Cooperativa Riviera dei Fiori, l'Associazione Milazzo Flora, l'Associazione Piante e Fiori d'Italia, il Distretto 
Florovivaistico Altolombardo ed il Consorzio Fiori Tipici del Lago Maggiore. 
 

SEMPRE BUONE, ARRIVANO LE ARANCE DI RIBERA DOP 
 Prende il via la nuova campagna agrumicola 2015/2016. 
Eô iniziata la raccolta dellôarancia di Ribera DOP nelle contrade pi½ precoci ed esposte a sud con la variet¨ Navelina. 
Sempre buone, le arance di Ribera DOP e Riberella arriveranno nei mercati italiani ed europei già a partire dai prossimi giorni. 
Tutti i dati rilevati confermano una produzione dalla qualità eccellente sotto il profilo organolettico ed estetico, con pezzature me-
dio-grandi ed un incremento delle quantit¨ intorno al 10% rispetto alla precedente campagna, attestandosi allôincirca sulle 
140.000 tonnellate per tutto il territorio dei 14 comuni interessati. Superiori al 2014 anche le prime quotazioni registrate. 
Si inizia con la raccolta e commercializzazione della  varietà Navelina che proseguirà fino a tutto dicembre, per poi continuare con 
le varietà Brasiliano e Washington navel che dovrebbero raggiungere la maturazione nella seconda  decade di dicembre, con 
ottime caratteristiche qualitative e, anche in questo caso, si prevede  un aumento delle rese produttive nellôordine del 10%. 
Ottimi pure i primi dati sulla variet¨ Vaniglia, lôarancia dolce di Ribera, che continua sempre pi½ la sua espansione in termini di 
superfici coltivate e mercati che ne apprezzano le sue particolarissime qualità. Si confermano le qualità uniche dell'arancia di Ri-
bera, dolce, succosa ed equilibrata nel gusto, unica con il marchio DOP. Anche questôanno il Consorzio avvier¨ iniziative di pro-
mozione e valorizzazione nei principali mercati con lôobiettivo di far conoscere ed apprezzare le eccezionali caratteristiche orga-
nolettiche dellôarancia di Ribera DOP ed azioni di tutela al fine di garantire lôorigine e la qualit¨ al consumatore. "La nostra missio-
ne - sostiene Giuseppe Pasciuta, presidente del Consorzio, - ¯ quella di comunicare anche lôesperienza decennale dei nostri 
2000 piccoli agricoltori che con successo coltivano e commercializzano questôottimo risultato della natura e della sapienza umana 
sui mercati nazionali ed europei".                                                                                                                      Email: info@riberella.it 

Web: www.aranciadiriberadop.it 

http://www.aranciadiriberadop.it/
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ATTUALITAõ 
Previsioni economiche di autunno 2015:  
moderata ripresa nonostante le sfide 
La ripresa economica nella zona euro e nell'intera Unione europea, che vive 
ora il suo terzo anno, dovrebbe proseguire a ritmo blando l'anno prossimo, 
nonostante la situazione più problematica in cui versa l'economia mondiale. 
Sullo sfondo del calo dei prezzi del petrolio, di una politica monetaria acco-
modante e della relativa debolezza del valore esterno dell'euro, quest'anno 
la ripresa economica ha dato prova di resilienza e si è diffusa in tutti gli Sta-
ti membri, ma è rimasta lenta. 
Mentre va attenuandosi l'effetto dei fattori positivi, affiorano nuove sfide qua-
li il rallentamento delle economie di mercato emergenti e del commercio 
mondiale e le persistenti tensioni geopolitiche. Le previsioni indicano che 
nel 2016 e nel 2017 il ritmo della crescita resisterà a queste sfide grazie al 
sostegno di altri fattori: migliori risultati in termini di occupazione con conse-
guenze positive sul reddito reale disponibile, condizioni di credito più favorevoli, progressi nella riduzione dell'indebitamento e 
livelli superiori d'investimento. In alcuni paesi anche l'effetto positivo delle riforme strutturali attuate contribuirà a sostenere ulte-
riormente la crescita. Nel complesso, secondo le previsioni il PIL reale della zona euro crescerà dell'1,6% nel 2015, per salire poi 
all'1,8% nel 2016 e all'1,9% nel 2017. Per l'UE nel suo insieme il PIL reale dovrebbe salire dall'1,9% di quest'anno al 2,0% nel 
2016 e al 2,1% nel 2017. Valdis Dombrovskis, Vicepresidente responsabile per l'euro e il dialogo sociale, ha dichiarato: "Le previ-
sioni economiche odierne indicano che l'economia della zona euro prosegue sulla via di una crescita moderata. Questa crescita è 
sostenuta in gran parte da fattori temporanei quali i bassi prezzi del petrolio, la maggiore debolezza del tasso di cambio dell'euro 
e la politica monetaria accomodante condotta dalla BCE. È incoraggiante constatare che la zona euro è capace di resilienza agli 
sviluppi esterni, quali il rallentamento del commercio mondiale. Per mantenere nel tempo la ripresa, rafforzandola, occorre appro-
fittare di questa fase temporanea di venti di poppa per portare avanti una gestione responsabile delle finanze pubbliche, promuo-
vere gli investimenti e introdurre riforme strutturali che migliorino la competitività. Sono elementi importanti, soprattutto sullo sfon-
do del rallentamento dell'economia mondiale, del persistere di tensioni nel nostro vicinato e della necessità di gestire assieme, 
con determinazione, la crisi dei rifugiati." Pierre Moscovici, Commissario per gli Affari economici e finanziari, la fiscalità e le doga-
ne, ha dichiarato:"L'economia europea mantiene la rotta della ripresa.  
Per il 2016 si prospettano un rafforzamento della crescita e una riduzione della disoccupazione e dei disavanzi di bilancio. Ma 
questi miglioramenti non sono omogenei attraverso gli Stati membri: la convergenza non procede abbastanza velocemente, so-
prattutto all'interno della zona euro. Restano da superare grandi sfide: l'insufficienza degli investimenti, le strutture economiche 
che frenano l'occupazione e la crescita e i livelli sempre elevati del debito pubblico e privato. A queste sfide bisogna rispondere 
nel 2016 con interventi politici coraggiosi e risoluti, visto soprattutto il quadro di incertezza che si profila sul piano mondiale." Ri-
presa diffusa in tutti gli Stati membri: Quest'anno la domanda interna va rafforzandosi nella maggior parte degli Stati membri della 
zona euro e nel 2016 e nel 2017 l'attività economica dovrebbe crescere in tutta l'UE. Il consumo privato è in ascesa grazie all'au-
mento dei redditi nominali e al basso tasso d'inflazione. Anche gli investimenti sono dati in lieve ascesa, visti l'aumento del reddito 
disponibile per le famiglie, il miglioramento dei margini di profitto per le imprese, le condizioni di finanziamento favorevoli e le pro-
spettive più rosee per la domanda. Le riforme introdotte rafforzano le performance del mercato del lavoro: Il mercato del lavoro 
continua a rafforzarsi, seppur con ritmo blando e disomogeneo nei vari Stati membri. I paesi in cui la situazione è più difficile ma 
che hanno varato riforme del mercato del lavoro dovrebbero tuttavia registrare un ulteriore miglioramento in termini di aumento 
dell'occupazione. 
 Nella zona euro l'occupazione dovrebbe crescere dello 0,9% quest'anno e il prossimo e quindi dell'1% nel 2017. Nell'UE si preve-
de che l'occupazione aumenti dell'1,0% quest'anno e dello 0,9% nel 2016 e nel 2017. Nel complesso la disoccupazione dovrebbe 
continuare a scendere solo gradualmente e con notevoli disparità tra Stati membri. Nella zona euro è previsto che, dall'11,0% di 
quest'anno, il tasso di disoccupazione scenda al 10,6% l'anno prossimo e al 10,3% nel 2017, mentre nell'UE nel suo complesso le 
previsioni indicano un calo dal 9,5% di quest'anno al 9,2% nel 2016 e all'8,9% nel 2017.Prospettive di bilancio in continuo miglio-
ramento:  Stando alle previsioni, nel 2015 il rapporto disavanzo/PIL aggregato della zona euro scenderà al 2,0% grazie agli sforzi 
di risanamento di bilancio del passato, al rafforzamento congiunturale dell'attività economica e, in misura minore, alla diminuzione 
della spesa per interessi. Il rapporto disavanzo/PIL della zona euro dovrebbe scendere all'1,5% entro il 2017. L'orientamento di 
bilancio della zona euro dovrebbe rimanere sostanzialmente neutro. Nel 2017 il rapporto debito/PIL della zona euro dovrebbe 
scendere dal picco del 94,5% registrato nel 2014 al 91,3%. Stando alle previsioni relative all'UE nel suo complesso, il rapporto 
disavanzo/PIL scenderà all'1,6% nel 2017 a fronte del 2,5% di quest'anno, mentre sempre nel 2017 il rapporto debito/PIL scende-
rà all'85,8% dall'87,8% prospettato per quest'anno. Il calo dei prezzi del petrolio spinge temporaneamente giù l'inflazione:  A set-
tembre il forte calo dei prezzi del petrolio e di altre materie prime ha spinto verso valori negativi l'inflazione generale nella zona 
euro e nell'intera UE. Dietro a questo dato si cela tuttavia il fatto che la dinamica salariale, l'incremento del consumo privato e la 
riduzione del divario tra prodotto effettivo e potenziale cominciano ad esercitare sempre maggiore pressione sui prezzi. L'inflazio-
ne annua dovrebbe passare dallo 0,1% nella zona euro e dallo 0% nell'UE registrati quest'anno a, rispettivamente, l'1,0% e l'1,1% 
l'anno prossimo, per arrivare all'1,6% per entrambe nel 2017. 
 Il rallentamento dell'economia mondiale frena la domanda di esportazioni dall'UE:  Dalla primavera scorsa le prospettive di cre-
scita globale e di commercio mondiale sono peggiorate sensibilmente a causa del rallentamento delle economie di mercato emer-
genti, in particolare la Cina. Le economie di mercato emergenti dovrebbero toccare il minimo quest'anno per iniziare a riprendersi 
nel 2016. Finora le esportazioni della zona euro non hanno risentito granché del peggioramento registrato a livello di commercio 
mondiale, soprattutto grazie al deprezzamento dell'euro.  

Continua nella pagina seguente  
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% 
Si prevede tuttavia che la crescita delle esporta-
zioni rallenti nel 2016, per poi aumentare legger-
mente nel 2017.  
Aumenta l'avanzo delle partite correnti:  Quest'an-
no l'avanzo delle partite correnti della zona euro 
dovrebbe aumentare grazie al minor disavanzo 
petrolifero e alle migliori ragioni di scambio, ma 
anche grazie al mantenimento di avanzi elevati in 
alcuni Stati membri e alla correzione dei deficit 
passati in altri. L'avanzo delle partite correnti do-
vrebbe ridursi leggermente nel 2017 con il rincaro 
del petrolio e il deterioramento delle ragioni di 
scambio.  L'arrivo dei richiedenti asilo potrebbe 
determinare un lieve effetto economico positivo. 
Quest'aspetto delle previsioni offre una prima va-
lutazione dell'effetto economico indotto dall'arrivo 
di un gran numero di richiedenti asilo nell'UE: nel 
breve periodo l'aumento della spesa pubblica de-
termina un rialzo del PIL; a medio termine si pre-
vede un ulteriore effetto positivo sulla crescita 
indotto dall'aumento dell'offerta di lavoro, purché 
vigano politiche adeguate per favorire l'accesso al 
mercato del lavoro.                                                                    
L'effetto sulla crescita è limitato nell'UE nel suo 
complesso, ma potrà rivelarsi più consistente in 
alcuni Stati membri. Sulle previsioni pesano rischi 
soprattutto esterni e in gran parte negativi . I rischi 
connessi alle prospettive economiche mondiali si 
sono acuiti: gli investimenti e l'attività economica 
in Europa potrebbero risentire più pesantemente 
di quanto previsto attualmente dell'indebolimento 
della crescita nei mercati emergenti, in particolare 
delle maggiori perturbazioni derivanti dall'aggiu-
stamento in Cina e degli effetti provocati sui mer-
cati emergenti dall'attesa normalizzazione della 
politica monetaria statunitense.  
Contesto: Le previsioni tengono conto di tutti i dati 
e fattori pertinenti disponibili, comprese le ipotesi 
relative alle politiche governative, fino al 22 otto-
bre 2015. Le proiezioni includono solo le politiche 
sufficientemente dettagliate e annunciate in modo credibile e presuppongono politiche invariate. Le previsioni si basano inoltre su 
una serie di ipotesi esterne relative ai tassi di cambio, ai tassi di interesse e ai prezzi delle materie prime. I dati utilizzati rispec-
chiano le aspettative del mercato desunte dai mercati dei derivati al momento di elaborare le previsioni. La Commissione aggior-
nerà le previsioni economiche a febbraio 2016. 

http://ec.europa.eu/economy_finance/eu/forecasts/index_it.htm 
 

Microcredito: piccoli prestiti per rilanciare l'economia 
Il microcredito può aiutare le persone in situazioni sociali difficili combattendo la disoccupazione e la povertà. Nato circa 40 anni 
fa in l'Asia e in America Latina, il microcredito si sta espandendo anche in Europa. Nel 2010, l'UE ha avviato lo "strumento euro-
peo di microfinanza per l'occupazione e l'inclusione sociale". Il 10 novembre, la commissione per l'Occupazione ha votato una 
relazione sui traguardi raggiunti in questa direzione. La fascia della popolazione più debole - i disoccupati di lunga durata, gli abi-
tanti delle zone rurali svantaggiate, i migranti o le minoranze etniche - incontrano spesso degli ostacoli nell'accesso ai finanzia-
menti tradizionali. La microfinanza offre la possibilità di ottenere piccoli prestiti alle banche per poter avviare o sviluppare le pro-
prie imprese. 
 Nel 2006, Muhammad Yunus e la Grameen Bank hanno vinto il Premio Nobel per la Pace per l'estensione del microcredito ai 
cittadini più poveri del Bangladesh. Lo strumento europeo di microfinanza per l'occupazione e l'inclusione sociale in Europa è 
finanziato dal budget dell'UE e della Banca europea per gli investimenti (BEI). 
L'obiettivo? Migliorare le condizioni con cui i cittadini possono ottenere prestiti e finanziamenti rendendoli disponibili per le perso-
ne che altrimenti non sarebbero in grado di ottenerne uno. 
 L'Unione europea non finanzia gli imprenditori, ma consente alle banche e alle istituzioni non bancarie di concedere pi½ prestiti 
grazie a garanzie per 200.000.000 di euro."La microfinanza è una politica sociale sostenibile anche qui in Europa" ha sottolineato 
il relatore tedesco del PPE Sven Schulze. "È importante offrire un'ulteriore assistenza, oltre ai prestiti, come ad esempio la crea-
zione di un business plan o di una contabilità. Lo strumento funziona nel suo complesso, purtroppo i fondi non sono sempre suffi-
cienti per garantirlo. La Commissione è pertanto invitata a trovare una soluzione in fretta, in modo da migliorare lo strumento al 
più presto". 

ATTUALITAõ 

Crisi, sei giovani su dieci vivono  
con i genitori 

In Italia quasi il 66% dei «giovani adulti», ovvero le persone tra i 18 e i 34 
anni vive a casa con i genitori, una percentuale di quasi 20 punti superiore 

alla media di tutti i 28 paesi Ue (48,4%), la più alta dell'Unione dopo la Croa-
zia. È quanto si legge sui dati Eurostat riferiti al 2014 secondo i quali il 49% 
dei giovani italiani tra i 25 e i 34 anni vive con mamma a fronte di appena il 
3,7% dei coetanei svedesi, il 3% dei danesi e dell'11,2% di quelli francesi. 

Tra i 25 e i 34 anni in Europa in media il 29,2% delle persone vive ancora in 
famiglia. Tra il 2007 e il 2014 la percentuale di maggiorenni under 35 rimasti 

a casa con i genitori - si legge sulle tabelle Eurostat - è cresciuta di cinque 
punti passando dal 60,7% al 65,8%, una crescita superiore a quella dell'euro 

area (dal 46,9% al 49%). Nello stesso periodo la percentuale è scesa nel 
Regno Unito dal 38,5% al 33,7%.  

Nel 2014 vivevano in famiglia - secondo quanto si legge sugli ultimi dati Istat 
- 6,8 milioni di persone tra i 18 e i 35 anni (quasi tre milioni con più di 25 anni 

e tra questi oltre un milione di over 30). La percentuale dei «mammoni» è 
particolarmente elevata in Italia rispetto al resto dell'Europa soprattutto tra i 
25 e i 34 anni ovvero nella fascia di et¨ nella quale si dovrebbe, finiti gli studi, 

cominciare a lavorare e costruire la propria famiglia. In Italia quasi la metà 
delle persone tra i 25 e i 34 anni vive con almeno un genitore (in aumento di 

cinque punti rispetto al 44% del 2010) a fronte del 29,2% dell'Ue a 28, 
dell'11,2% della Francia e del 15,5% del Regno Unito. 

 Nei Paesi scandinavi la percentuale scende sotto il 5% mentre il Germania ¯ 
in lieve aumento al 18,3%. E per i maschi la percentuale di 'bamboccionì è 

ancora più alta con il 57,6% dei giovani tra i 25 e i 34 anni a casa a fronte del 
36% nell'Ue a 28. Per le 'ragazz¯ la percentuale scende al 40,6% (in crescita 

dal 36,1% del 2010) ma resta di molto superiore a quella danese (1,7%) e 
norvegese (2,5%) ma anche francese (7,1%) della stessa fascia di età. Re-

stano invece a casa, anche a causa delle difficoltà nella ricerca del lavoro, le 
ragazze spagnole (33,4%) e quelle greche (42,3%). Tra i giovani nella fascia 

tra i 25 e i 34 anni che vivono ancora a casa con i genitori in Italia il 44,2% 
lavora a tempo pieno (il 54,8% nell'Ue a 28 tra chi vive con i genitori), una 

percentuale in calo di quasi dieci punti (era il 53,9%) rispetto al 2008. Il 
18,3% si dichiara studente (a fronte dell'10,6% dei giovani a casa nell'Ue a 

28) mentre il 20,6% si dichiara disoccupato (il 7,6% lavora part time e il 6,8% 
si dice inattivo). 

http://ec.europa.eu/economy_finance/eu/forecasts/index_it.htm
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Trasporti: investimenti pari a 7,6 miliardi di euro 
 La Commissione indice il secondo invito a presentare proposte del Meccanismo per collegare 
l'Europa, per un volume di più di 7,6 miliardi di investimenti volti a finanziare progetti nel cam-
po dei trasporti. 6,5 miliardi di euro sono destinati ai paesi ammissibili a beneficiare del Fondo 
di coesione. In data odierna, proprio quando la squadra Juncker inizia il secondo anno di atti-
vità, la Commissione europea avvia un'ulteriore iniziativa per stimolare gli investimenti in Euro-
pa indicendo il secondo invito a presentare proposte del Meccanismo per collegare l'Euro-
pa (Connecting Europe Facility - CEF) con una dotazione di più di 7,6 miliardi di euro destinati 
a finanziare progetti chiave nel campo dei trasporti. 6,5 miliardi di euro sono destinati a proget-
ti negli Stati membri ammissibili a fruire del Fondo di coesione dell'UE, per meglio integrare 
questi paesi nel mercato interno. Unitamente al Piano di investimenti presentato dalla Com-
missione nel novembre 2014 ï e in particolare al nuovo Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (FEIS) ï il CEF intende ovviare alla mancanza d'investimenti in Europa in modo da 
dare un forte impulso alla crescita e alla creazione di posti di lavoro, aspetti che costituiscono 
una priorità per il Presidente Jean-Claude Juncker. 
Jyrki Katainen, Vicepresidente della Commissione, responsabile per l'Occupazione, la cre-
scita, gli investimenti e la competitività, ha affermato: "Un uso ottimale degli strumenti del 
Meccanismo per collegare l'Europa è parte integrante del piano di investimenti della Com-
missione. Le infrastrutture dei trasporti hanno un grande bisogno di investimenti e l'annun-
cio odierno di uno stanziamento che supera i 7,6 miliardi di euro per finanziare progetti nel 
campo dei trasporti è un'ottima notizia. Incoraggio i promotori di progetti ad avvalersi del 
nuovo Polo europeo di consulenza sugli investimenti (Advisory Hub) per ottenere consigli 
su come elaborare in modo ottimale i loro progetti per presentarli quindi al portale dei pro-
getti che verrà inauguratoa gennaio." 
Violeta Bulc, Commissaria europea responsabile per i Trasporti, ha aggiunto: "Un sistema 
di trasporti efficiente, intelligente e sostenibile è essenziale per mantenere la competitività 
dell'Europa. Con questo nuovo invito del CEF a presentare proposte non intendiamo soltan-
to individuare progetti per valorizzare le vie d'acqua o i trasporti su rotaia, ma anche creare 
posti di lavoro e promuovere la crescita. L'attenzione riservata ai paesi che rientrano nella 
politica di coesione rispecchia inoltre la nostra disponibilità a meglio collegare l'Europa e a 
passare ad un mercato interno più approfondito, il che costituisce un'altra priorità della 
Commissione." Per assicurare le sinergie con altre priorità della Commissione, come il mer-
cato unico digitale, l'invito a presentare proposte di quest'anno riserva un'attenzione partico-
lare ai trasporti innovativi. Nell'ambito della dotazione generale (1,1 miliardi di euro disponi-
bili per tutti il 28 Stati membri), i progetti che si intendono patrocinare comprendono sistemi 
intelligenti di trasporto o sistemi di gestione del traffico come ERTMS (rotaia), SESAR 
(trasporti aerei) o RIS (vie d'acqua). La dotazione "coesione" (6,5 miliardi di euro, messa a 
disposizione di 15 Stati membri) aggiungerà a queste priorità progetti chiave nel campo 
delle infrastrutture relativi a modalità di trasporto sostenibili come il trasporto su rotaia e per 
le vie d'acqua interne. Ciò è parte integrante della priorità che la Commissione attribuisce 
alla creazione di un'Unione dell'energia che vada di pari passo con una politica climatica 
lungimirante. Il sostegno sarà concesso in base a concorso e si configurerà in un cofinan-
ziamento unionale a seguito di una valutazione attenta e di un processo di selezione rigoro-
so. I candidati hanno tempo fino al 16 febbraio 2016 per presentare le loro proposte. I risul-
tati degli inviti a presentare proposte verranno pubblicati entro l'estate 2016. Il 30 novembre 
2015 l'Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti (INEA) organizzer¨ a Bruxelles nell'edifi-
cio Charlemagne una giornata informativa sui trasporti nell'ambito del Meccanismo per collegare l'Europa (CEF). 
 Contesto  Nellôambito del meccanismo per collegare lôEuropa (CEF) verranno resi disponibili 24,05 miliardi di euro a valere sul 
bilancio UE 2014-2020 per cofinanziare progetti TEN-T negli Stati membri dellôUE. Su tale importo, 11,305 miliardi di euro sono 
destinati a progetti da realizzarsi negli Stati membri ammissibili a fruire del Fondo di coesione. 
Il 29 giugno 2015 la Commissione ha pubblicato un primo elenco di 276 progetti destinati a ricevere un finanziamento CEF per un 
importo combinato di 13,1 miliardi di euro. A tutt'oggi si tratta del più grande investimento mai effettuato dall'UE nel settore dei 
trasporti. L'elenco è stato approvato dagli Stati membri il 10 luglio 2015 e si è ora passati alla fase di implementazione. 

http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-5991_it.htm 
 

Cretu, a Sud sprint finale sui fondi europei 
Calabria, Campania e Sicilia, in affanno nella spesa dei fondi europei, sono sulla buona strada per riuscire ad usare la totalità o 
quasi dei soldi rimasti a disposizione. «Sono felice di annunciare che, per il periodo 2007-2013, enormi sforzi sono stati fatti in 
termini di attuazione, specialmente per i quattro programmi a rischio: Calabria, Sicilia, Campania e trasporti» ha detto il commis-
sario europeo alle Politiche regionali, Corina Cretu, attualmente in visita in Italia, prima a Matera e poi a Napoli.  «Questo dovreb-
be darci sufficiente motivazione per lo sprint finale in vista della scadenza per la spesa ammissibile di questo periodo» ha aggiun-
to Cretu. Secondo quanto si apprende a Bruxelles, stando ad una valutazione preliminare la spesa di Calabria, Campania e Sicilia 
ha già ampiamente superato la tappa del 60% di spesa delle risorse disponibili, mentre il programma nazionale dedicato ai tra-
sporti è vicino a raggiungerla. Il quadro finale sarà chiaro solo al momento di tirare le somme del bilancio per la programmazione 
dei fondi europei del periodo 2007-2013, che avverrà nel 2017. 

Progetto A Scuola  
di OpenCoesione  

Edizione  
2015-2016! 

 Per iniziare, abbiamo predisposto 
per voi il primo webinar (seminario 
online) dove saranno fornite tutte le 
informazioni utili per lôavvio del per-

corso didattico nelle scuole. Per 
questo appuntamento introduttivo è 
prevista la partecipazione collettiva 
di docenti referenti e rappresentanti 
dei centri Europe Direct e delle As-
sociazioni ñAmici di ASOCò che 

supporteranno le scuole nel proget-
to.  Il webinar avrà luogo il gior-
no mercoledì 11 novembre al-

le ore 15.30, e avr¨ la durata di 1 
ora. Per partecipare al webinar è 
necessario iscriversi tramite il se-

guente link:https://
attendee.gotowebinar.com/

register/1352792198158443266  
Dopo la registrazione, riceverete 
una email automatica con tutte le 
istruzioni per collegarvi alla piatta-
forma online. Qualora non foste in 
condizioni di collegarvi per il giorno 
previsto, riceverete una email con 

la registrazione del webinar e il 
materiale illustrato, e potrete contat-

tare il Team di A Scuola di Open-
Coesione per ulteriori informazioni 

allôindirizzo  e-
mail:ascuoladiopencoesione@dps.
gov.it     Per ulteriori aggiornamenti 
sullôandamento del progetto, vi invi-
tiamo a iscrivervi al gruppo Facebo-
ok ñASOC Communityò (link:https://

www.facebook.com/
groups/388083824689648/). 

https://ec.europa.eu/inea/connecting-europe-facility/cef-transport/apply-funding/2015-cef-transport-calls-proposals
https://ec.europa.eu/inea/connecting-europe-facility/cef-transport/apply-funding/2015-cef-transport-calls-proposals
http://www.eib.org/eiah/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5269_it.htm
https://attendee.gotowebinar.com/register/1352792198158443266
https://attendee.gotowebinar.com/register/1352792198158443266
https://attendee.gotowebinar.com/register/1352792198158443266
mailto:ascuoladiopencoesione@dps.gov.it
mailto:ascuoladiopencoesione@dps.gov.it
https://www.facebook.com/groups/388083824689648/
https://www.facebook.com/groups/388083824689648/
https://www.facebook.com/groups/388083824689648/
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Snapchat: le foto della politica europea 
Creata nel 2011, Snapchat è oggi la rete sociale in più rapida crescita in tutto il 
mondo. Oltre 200 milioni di utenti inviano 8.796 foto al secondo. Un terzo degli 
utenti di Snapchat sono in Europa e il Parlamento europeo ha deciso di aprire il 
proprio account in maggio.oto e video accompagnati da brevi testi e smile sono gli 
ingredienti principali di Snapchat. La maggior parte degli utenti hanno meno i 30 
anni e per il Parlamento rappresenta una possibilità di raggiungere dei giovani 
elettori e raccontare loro quello che accade in Parlamento. 
Cosa pubblica il Parlamento europeo su Snapchat? 
Il Parlamento pubblica principalmente degli articoli su Snapchat. Immagini con un 
testo e video di 10 secondi per mostrare la vita quotidiana del Parlamento. 
Ogni venerdì viene anche pubblicato un riassunto della settimana, dove vengono 
presentati i temi affrontati durante la settimana. In settembre, il Parlamento ha raggiunto 1.000 follower. 
Snapchat è anche una possibilità di avviare una conversazione con il Parlamento. Ogni giorno riceviamo foto, video e domande 
provenienti da tutta Europa. Se vieni a visitare il Parlamento europeo a Bruxelles o a Strasburgo, puoi utilizzare il nostro geo-filtro! 
 

Indagine Eurobarometro: secondo i cittadini,  
la moneta unica è un bene per il proprio paese e per tutta l'UE.  
Il 61% dei cittadini dell'Eurozona vede la moneta unica come un bene per il proprio paese e il 71% pensa lo sia anche per tutta 
l'Europa. Ecco i risultati di Eurobarometro Flash 429, l'ultima indagine pubblicata oggi dalla Commissione europea: il sostegno dei 
cittadini nei confronti della moneta unica non è mai stato così alto! La Commissione ha pubblicato oggi la sua ultima indagine 
Eurobarometro. L'indagine mostra che il sostegno generale dei cittadini dell'Eurozona per l'euro è aumentato: infatti, il 61% degli 
intervistati conferma di vedere la moneta unica come un bene per il proprio paese (rispetto al 57% dell'anno scorso) e il 71% ritie-
ne che lo sia anche per l'intera Unione Europea. Da quando la Commissione ha avviato le indagini nel 2002, il livello di supporto 
non è mai stato così alto come ora! 
Sebbene il grado di supporto per la moneta unica vari tra i 19 Stati membri dell'Eurozona, il sondaggio rivela che, considerando 
l'area euro nel suo insieme, la maggior parte degli intervistati condivide questo positivo punto di vista. Ad esempio, in Lituania, 
che ha aderito all'euro nel gennaio di quest'anno, l'indagine ha mostrato che il 55% dei cittadini vede l'euro come bene per il pae-
se e il 77% vede l'euro come bene per l'UE. 
Alla domanda circa la necessità di riforme per migliorare l'economia, la maggioranza degli intervistati della zona euro (pari al 
78%) ha dichiarato di essere a favore delle riforme in generale. Tuttavia, il sostegno varia considerevolmente a seconda del setto-
re specifico; per esempio, il 93% è a favore delle riforme del mercato del lavoro, mentre il 65% è a favore delle riforme di mercato 
per stimolare concorrenza e privatizzazioni. 
Inoltre, il 77% dei cittadini dell'eurozona pensa sia necessario risparmiare per preparare le finanze pubbliche all'invecchiamento 
della popolazione e l'87% pensa che la riforma del sistema pensionistico sia importante; tuttavia, solo il 27% è a sostegno dell'in-
nalzamento dell'età pensionabile. 
Eurobarometro Flash 429 è stata effettuata dal 12 al 14 ottobre nei 19 Stati membri appartenenti all'Eurozona. 
 

Questa settimana al Parlamento Europeo:  
Questa settimana le commissioni affronteranno il piano macroeconomico per la Grecia, l'unione di energia e le attività della BCE. 
Durante la minipleanary il Mercoledì, i deputati discutono e votare l'assistenza finanziaria per la Siria e l'Africa, pacchetto di misu-
re e la riforma della legge elettorale. 
Commissioni 
Martedì, la Grecia e il programma di aggiustamento macroeconomico saranno discussi in commissione per gli Affari economici 
con Jeroen Dijsselbloem, il presidente dell'Eurogruppo, e Klaus Regling, il direttore del Meccanismo europeo di stabilità (MES). 
Lo stesso giorno, la commissione per l'Industria, il commercio e l'energia, voterà le priorità riguardanti il futuro dell'unione energe-
tica, tra cui la sicurezza energetica e la diversificazione degli approvvigionamenti, incluso il Nord Stream, il gasdotto che unisce la 
Germania alla Russia. 
Giovedi i deputati della commissione per gli Affari economici discuteranno il piano di alleggerimento quantitativo, i tassi d'interes-
se e i modi per affrontare una bassa inflazione con il presidente della BCE Mario Draghi. 
In plenaria 
I deputati interrogheranno il Consiglio e la Commissione sulla mancanza di contributi da parte degli Stati membri per i nuovi fondi 
comunitari destinati alla crisi siriana e dell'immigrazione dall'Africa. 0,5 miliardi e 1,8 miliardi di euro sono già stati stanziati per 
questi fondi nel bilancio UE. 
La plenaria discuterà anche le possibili misure per migliorare la competitività del settore del trasporto aereo dell'UE, anticipando le 
proposte della Commissione previste per la fine dell'anno. 
Il Parlamento voterà anche le proposte per la futura riforma elettorale. L'obiettivo? Permettere a tutti i cittadini comunitari residenti 
all'estero di votare alle elezioni europee. Tra le proposte: votazione elettronica, on line e postale. 
Presidente 
Mercoledì e giovedì il Presidente Schulz parteciperà al vertice a Valletta sull'immigrazione. Martedì scorso si rivolgerà al parla-
mento maltese e incontrerà il premier Joseph Muscat. 


